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G u itta
Domenica 23 settembre: Ore 

10.15': TV degli Agricoltori; l ì  : 
Santa Messa; 11.30: Itinerari; 
12.30: Eurovisione; 16: Pomerig
gio sportivo; 17.30: iLa valle dèi 
diavolo», film (per adulti); 18.50 
Notizie sportive; 21: Telegiorna
le e Cineselezione ; 21.30: Primo 
applauso (per tutti); 22.30: La 
domenica sportiva.

Lunedì 24: Ore 17.30 : TV dei 
ragazzi; 18.15: Il mondo attra
verso i francobolli; 18.30: Passa
porto, lezioni di lingua inglese; 
21 : Telegiornale e Telesport ;
21.30: Questo è il Canale di
Suez; 21.55: «Signora per una 
notte», film (escluso); Telesport 
e Telegiornale.

Martedì 25: Ore 17.30: Vetri
ne T panorama di vita femmini
le; 18.15: La sfinge TV; 21: Te
legiornale; 21.15: Nuovi film ita
liani (per adulti); 21.30: L’ami
co degli animali (per tutti); 22: 
«La cugina di Brest», telefilm 
poliziesco (per adulti); 22.30: 
L’ergastolo ; Telegiornale.

I
1

I

3

Mercoledì 26 : Ore 17.30 : TV 
dei ragazzi; 21: Telegiornale; 
21.15: «Villa Borghese», film (per 
adulti); 22.50: Una risposta per 
voi; Telegiornale.

Giovedì 27; Ore 17Ì30: TV dei 
ragazzi; 21: Telegiornale; 21.15: 
Lascia o raddoppia (per tutti); 
22.05: La strada è di tutti; 22.20: 
Settenote ; Telegiornale.

Venerdì 28: Ore 16.30: Sport; 
18: Viaggi in poltrona; 18.30: 
TV dei ragazzi; 21: Telegiorna
le; 21.15: «La zia di Carlo», com
media umoristica (per adulti); 
Telegiornale.- -

Sabato 29: Ore 16.30: Sport; 
18: «Robin Hood della Prateria» 
film (per tutti); 18.55: TV degli 
agricoltori; 21:. Telegiornale; 
21.30: Un, due, tre, varietà mu
sicale (riserve); 22.30: «Mattina 
di sole, un atto (per tutti); Te
legiornale.

Sciatica  -  A rtrite
| Don. ÀN D R H O ILÀ

Balderiicti, 37 - Autobus n. 3 da 
Piazza dei Martiri - BEJL.OQNO

ERNIH
L’Ortopedico MIAN di Milano, 
diplomato ernista con certifica
to di abilitazione N. 44289 é 
n. 37050 di Sanità, crea e perfe
ziona sempre più i suoi moder
ni apparecchi che, calzando co
me guanti, immobilizzano l’er
nia facendola scomparire in bre-
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SOLE NELL’ AZZURRO E SOLE NELLE ANIME

ren-

Una bella foto, che forse ri
produrremo, ha suggellato i 
convegno.

O t i t  I  d i t o  d i  I I  £ ©

y

Spentasi in Piazza del Duo
mo l'ultima eco dell’inno no
stro «A Te che trionfi nei se
coli», felice connubio di due 
estri: quello poetico del Car
dinal Piazza e quello musica
le di Mons. Mario Coletti, che 
ha concluso il Congresso o, 
meglio, • l’Anno Eucaristico, 
siamo rimasti in preda ad un 
complesso di sentimenti, di 
stupore, di meraviglia, di gioia.

Sentivamo che le povere 
parole che ci sfuggivano scon
nesse dalle labbra non poteva
no neppur lontanamente da
re un’idea di quello che pas
sava nell'animo nostro.

Avevamo un bel passare in 
rassegna tutti gli elementi u- 
mani escogitati e messi in ope
ra per la riuscita di questa 
spettacolosa manifestazione : 
orna razze? iòne. tecnica, lustrò 

■Ali personalità e fama di ora
tori insigni.

No, non bastano queste co
se a spiegare il fenomeno di 
una folla strabocchevole di 
Bellunesi, questi Bellunesi co

sì compassati e restii a mani
festare il loro animo, che pre
ga ed adora prostrata nella pol
vere.

Qui veramente c’è il dito di 
Dio. Quanto si è visto e si è 
sentito non si può spiegare 
che con il Soprannaturaje. Se 
pretendessimo negarlo e tro
varne la spiegazione solo ne
gli elementi naturali di quali
tà personali, di organizzazione 
di tecnica, faremmo come quel 
vecchio chirurgo che, dopo 
aver vivisezionato tanti corpi 
umani, sentenziava che l’ani
ma non c’è, perchè il suo bi
sturi non l’aveva mai incon
trata.

Detto questo, per inquadra
re nella sua luce gli avveni
menti di questi giorni, che so
no tanto grandi e tanto belli 
da scoraggiare ógni volontà di 
poterli rivivere nel racconto 
scritto, ci accingiamo tuttavia 
a farne la cronaca, riprenden
dola da dove la lasciammo nel 
numero scorso.

II PRIME TRE eiBBNAII

Il nostro Vescovo si compia
ce con l’oratore per la sua bel
la conferenza e fa alcune fe
lici osservazioni, fra le quali 
la constatazione dell'ottimo ri
sultato conseguito da!l’«Oasi 
Bèatò Bernardino», installata 
nella villa donata da Monsi
gnor Dal Covolo presso Fel- 
tre e nella quale si preparano 
i fanciulli, che poi entreran
no in Seminario. Il Vescovo 
si raccomanda ai Sacerdoti per

chè il numero di questi fan
ciulli venga raddoppiato.

E’ presente Padre Missàglia, 
Segretario generale dei Con
gressi Eucaristici che svolge il 
tema: il Sacerdote adoratore.

-Al pomeriggio, nella stessa 
chiesa di S. Pietro, _un folto 
gruppo di Padri e chierici be
nedettini di Praglia e Santa 
Giustina di Padova fanno gu
stare una perfetta esecuzione 
di canti in Gregoriano.

Con felicissime parole, che 
interpretano il sentimento de
gli ascoltatori, il nostro Ve
scovo chiude questo concerto 
d’eccezione.

LE DONNE E LE GIOVANI

I CUSTODI DEL TEMPIO
Indovinata è stata l’idea di 

chiamare, assieme ai Sacerdo
ti, anche i sagrestani.

Sono nobili e sante le m a n -_______
sioni di questi umili collabora- ~~ 
tori del Sacerdòte nella casto- 
dia della chiesa, delle sacre su- 
pelletili e nella esecuzione 
delle auguste cerimonie del 
culto.

E’ giusto quindi che anche 
le loro anime abbiano il pasco, 
lo dell’istruzione, dell’incorr.g. 
giamento della loro opera che 
non è solo di mercenari. A lo-
m  c i i i n r i

Il loro turno è~ toccato ve
nerdì. La loro è stata... la-mar
cia su Belluno. Ci si aspetta
va che venissero in molte, ma 
tante così proprio no.

Abbiamo dato una sbirciati
ne nella Cattedrale all’inizio 
della S. Messa celebrata da 
Mons. Carrara e già la Catte
drale era zeppa. Siamo usci
ti sulla piazza ed abbiamo 
visto con meraviglia che da 
tutte le strade continuavano ad 
affluire verso le porte della 
Cattedrale e far ressa per en
trare. E sono entrate e si sono 
pigiate nel tempio in modo in
verosimile.

Mons. Carraro che ha ce
lebrato la S. Messa e rivolto 
loro la parola era visibilmente

commosso. Si è compiaciuto 
per il loro numero, pet-la lo
ro fede ed ha Concluso così:

«Dio vuol servirsi dì voi 
proprio per questa glorificazio
ne dell’amore, come durante 
la Sua vita mortale si servì del- 
le.pie donne chedo seguivano, 
dì paese in paese, lo aiutava
no, sia pur nascostamente e si
lenziosamente.

^ Attingete dalla Eucaristia 
l’amore per diventare irradia- 
trici é messaggere dell'amore. 
Il mondo —  ha concluso Sua 
Ecc. Moris. Carraro —  non 
ha bisogno di più armi, di più 
scienza, ma di più amore. Sia
te apportatrici di questo amo
re che viene dall’Eucaristia, 
siate ausilìarie di coloro che

hanno la missione di diffon
dere l’amore. La vostra gene
rosità, il vostro cuore di don
ne, vi fornirà i mezzi e vi sug
gerirà il modo di compiere 
questa missione : perchè è
questa la missione che ci 
de veramente felici!».

Dopo la Me'ssa le giovani 
si sono raccolte nella chiesa di 
S. Stefano per ascoltare la re
lazione della dottoressa Paola 
Rinetti di Roma e per le don
ne, dato il loro numero, non 
s’è trovato altro posto per rac
coglierle che la Cattedrale. 
Mons. Carraro ha parlato dei 
loro doveri specialmente in or
dine alla vocazione nei figli. 
A un certo momento l’orato
re accennava a terminare il 

. SUQ dire avendo compassione

' dine costretta a stare in; piedi, 
dopo la stanchezza del lungo 
viaggio, ma le brave donne 
commosse ed entusiaste per 
una eloquenza così paterna ed 
efficace Than piegato di con
tinuare. Éd il'Vescovo ha con
tinuato terminando con un e- 
pisodio che le ha fatte pian-

-ncUn I emso-



agricoltori; ai:, reiegiornaie ; 
21.30: Un, due, tre, varietà mu
sicale (riserve); 22.30: «Mattina 
di sole, un atto (per tutti); Te
legiornale.

S c i a t i c a  -  A r t r i t e

1 poh. ANDRBOLA |
Baldenich, 37 - Autobus n. 3 da 
Piazza dei Martiri - .BELLUNO

E EH I!
L’Ortopedico MIAN di Milano, 
diplomato emista con certifica
to di abilitazione N. 44289 é: 
n. 37050 di Sanità, crea e perfe
ziona sempre più i suoi moder
ni apparecchi che, calzando co
me guanti, immobilizzano l’er
nia facendola scomparire in bre
vissimo tempo, permettendo al 
paziente di non- abbandonare il 
quotidiano lavoro anche se ma
nuale e .faticoso.
Lo specialista Erniario sig. GIA
COMO MIAN sarà di passaggio 
personalmente a:
FÈLTRE - Albergo Tre Corone - 

Mercoledì- 19 settembre ; 
CALALZO - Albergo Ferrovia- - 

Giovedì 20 ,e~Venerdì 21 sett.; 
BELLUNO" - Albergo Alpi - Sa

bato 22 e Domenica 23 sett.

Collegio Vesco vile
F E L T R E - Via S. Paolo, 7 
Tel. 2174 - per giovani che in
tendono frequentare i seguènti 
corsi:- Scuola Media- - Avviamen
to Professionale - Agraria - Gim 
nasio - Istituto per Geometri e 
Ragionieri - Istituto profession 
naie per Birrai e Aggiustatori 
meccanici.

Edificio nuovo - magnifica po
sizione - retta mite - cibo sanò 
ed abbondante - ottimi risultatir 
scolastici.

Per- programmi e chiarimenti 
rivolgersi alla Direzionè.

EMORROIDI -  VARICI
I n t e s t i n o  - r e t t o  - a n o  

Dott. R. B E L L O M O 
BELLUNO - Piazza Mercato, 18 

Martedì dalle ore 14 alle 18

'Yen don si
POLTRONE USATE PER CI
NEMA BUONE CONDIZIONI • 
RIVOLGERSI DIREZIONE 

«AMICO DEL POPOLO» 
BELLUNO

Sac. Luigi De Lotto, dir. resp. 

Tipografia Vescovile - Belluno

Sentivamo che le povere 
parole che ci sfuggivano scon
nesse dalle labbia non poteva
no neppur lontanamente da
re un’idea di quello che pas
sava nell’animo nostro.

Avevamo un bel passare in 
rassegna tutti gli elementi u- 
mani escogitati e messi in ope
ra per la riuscita di questa 
spettacolosa manifestazione :
orr-Vri-zyczioric.' tprr>ìca; lustrò

Ali personalità e fama di ora
tori insigni.

No, non bastano queste co
se a spiegare il fenomeno di 
una folla strabocchevole di 
Bellunesi, questi Bellunesi co

di tecnica, faremmo come quel 
vecchio chirurgo che, dopo 
aver vivisezionato tanti corpi 
umani, sentenziava che l’ani
ma non c’è, perchè il suo bi
sturi non l’aveva mai incon
trata.

Detto questo, per inquadra
re nella sua luce gli avveni
menti di questi giorni, che so
no tanto grandi e tanto belli 
da scoraggiare ógni volontà di 
poterli rivivere nel racconto 
scritto, ci accingiamo tuttavia 
a farne la cronaca, riprenden
dola da dove la lasciammo nel 
numero scorso.

LE P R I M E  T R E  G I O R N A T E
Sono state un buon. inizio 

della settimana, non solo per
chè con il lorotono di entu
siasmo "e"di commozione han
no preparato gli animi, ma per 
le grazie ottenute dall’Altissi
mo sui lavori *■ del Congresso 
dalle preghiere irresistibili de
gli innocenti,-.: dai meriti pre
ziosi dei sofferenti, dall’omag
gio così toccante della balda 
gioventù delle -Forze Armate 
e dal fervore della folla cosi 
numerosa di spose "di Cristo le 
quali "balle dotte ed elevate 
meditazioni del Vescovo di 

.Chioggia Mons. Piasentini, 
hanno tratto preziósi elementi

per la loro vita di pietà e di 
dedizione al servizio del pros
simo. —

In questa Giornata, come 
bene ha notato il valente cro
nista de «Il Gazzettino», il Re
dentore ha ricevuto l’omaggio 
delle armi e dei fiori dall’Eser- 

-cito nella piazza del Duomo, 
mentre un altro esercito,' non 
meno forte ed organizzato, l’e
sercito ’ delle suore, delle varie 
Congregaziòrii, addette alla e- 
ducazione dei piccoli, all’assi
stenza dei malati e dei vecchi 
era raccolto in preghiera nella 
Chiesa di S. Stefano.

I SACERDOTI
Circa 250 sacerdoti ; nume

rosi anche quelli delle Dioce
si-confinanti, e quasi un centi
naio di Sagrestani sono afflui
ti a Belluno giovedì.

I primi si sono raccolti nel
la Cattedrale per-assistere al
la S. Messa celebrata da Mon
signor Carraio a suffragio, in 
modo particolare, dei Vescovi 
e Sacerdoti defunti. Contem
poraneamente agli altari late
rali celebravano dieci Vicari 
Foranei della Diocesi, mentre 
il coro dei chierici accompa
gnava col canto delle delicate 
melodie della Missa pro de- 
functis.

Con toccanti parole Monsi
gnor Carrara ha ricordato i de
funti Vescovi e Sacerdoti ai 
quali siamo debitori della Fe
de che ammiriamo in questi

giorni nelle nòstre popolazio
ni e delle opere; mirabili delle 
quali godiamo i frutti.'

Nella Chiesa di S. Pietro lo 
stesso Mons. Carrara ha tenu
to una splendida lezione sulle 
Vocazioni ecclesiastiche.

Dopo una impressionante 
pittura delle dolorose conse
guenze'della scarsità-di Clero, 
specialmente nelle Nazioni 
Cattolichè dell’America Lati
na ed anche in varie regioni 
della nòstra Italia, ha dimo
strato con argomenti teologici 
e dati della esperienza che i se
mi della vocazione sacerdotale 
Iddio li sparge con grande lar
ghezza nei cuori. Se detti se
mi inaridiscono è perchè non 
trovano chi li scoprano e li 
coltivino.

no in Seminario. Il Vescovo 
si raccomanda ai Sacerdoti per

somi chiude 
d’eccezione.

questo concerto

I CUSTODI DEL TEMPIO
Indovinata è stata l’idea di 

chiamare, assieme ai Sacerdo
ti, anche i sagrestani.

Sono nobili e sante le man
sioni di questi umili cóllab ira- 
tori del Sacerdote nèila custo
dia della chiesa, delle sacre su- 
pelletili e nella esecuzione 
delle auguste cerimonie del 
culto.

E’ giusto quindi che anche 
le loro anime abbiano il pasco
lo dell’istruzione, dell’incoiag- 
giamerito della loro opera che 
non è solo di mercenari. A lo
ro, eh’erano quasi tutti, circa 
un centinaio, s’è dedicato in 
Seminario Mons. Dal Covalo 
che li ha intrattenuti in fami
liare, pratica conversazione, 
parlando dei loro doveri vèr- 
-so la SS.ma Eucaristia con la; 
fede interiore che deve mani
festarsi anche esternamente 
nel contegno devoto, nelle 
bèlle genuflessioni e cori la 
Tura scrupolosa della qasa di 
Dio. Devono ’ essere gli amici 
ed i difensóri di Gesù.

Giustamente ha raccoman
dato loro che-non solo curino 
essi personalmente il decoro 
della chiesa, ma accettino con 
gratitudine, senza gelosie, lo 
aiuto offerto da suore, giovani 
e donne.

Un bel pranzetto condito ii 
tanta cordialità ed allegria ha 
chiuso il convegno-, nel quale 
non sono mancati i brinditi, 
anche iri versi, forgiati dall’e
stro poètico del bravo Marino, 
sagrestano di Danta.

Una bella foto, che forse ri
produrremo, ha suggellato il 
convegno.

visto con meraviglia cne da 
tutte le strade continuavano ad 
affluire verso le porte della 
Cattedrale e far ressa per en
trare. E sono entrate e si sono 
pigiate nel tempio in modo in
verosimile.

Mons. Carrara che ha ce
lebrato la S. Messa e rivolto 
loro la parola era visibilmente

«Attingete dalla Eucaristia 
l’amore per diventare irradia- 
trici e messaggere dell'amore. 
Il mondo — ha concluso Sua 
Ecc. Mons. Carraro —  non 
ha bisogno di più armi, di più 
scienza, ma di più amore. Sia
te apportatrici di questo amo
re che viene dall'Eucaristia, 
siate ausiliarie di coloro che

lazione della dottoressa Paola 
Rinetti di Roma e per le don
ne, dato il loro numero, non 
s’è trovato altro posto per rac
coglierle che la Cattedrale. 
Mons. Carraro ha parlato dei 
loro doveri specialmente in or
dine alla vocazione nei figli. 
A un certo momento l’orato
re accennava ,a terminare il 
suo dire avèndo compassione
U : SS - --U . . i..ó „

Il Cardinale Roncalli "sta per saiire sul palco per la benedizione finale, 
([oìo Burloni - Belluno)

Non potevano certamente 
queste due categorie esser nu
merose come quelle femmini
li. Gli impegni professionali e 
di lavoro, l’emigrazione assor
bono gran parte della massa 
maschile.

IL RINGRAZIAMENTO DEL COMITATO
Il Comitato per il Secondo Congresso Eucaristico Dioce 

sano, anche a nome del Vescovo, sente vivo il bisogno di 
porgere un pubblico ' ringraziamento a tutti coloro che col
l’opera, colla presenza, con l ’appoggio morale o materiale 
hanno contribuito al felice esito delle recenti manifestazioni.

In modo particolare si ringraziano-le Autorità locali, sia 
civili che militari, gli onorevoli Deputati, i Sindaci, il Semi
nario, i Parroci e le Case religiose, le Amministrazioni degli 
Ospedali, la Croce Rossa e i Medici, le Associazioni di Azione 
Cattolica o dipendenti o coordinate, gli organi della Stampa 
e della Radio e tante persone che si sono prestate con sacri
ficio ed entusiasmo ammirevoli.

Tenuto presente ciò possia
mo dichiararci soddisfatti del- 
l’interóe'nfó.-

Gli uomini e giovani hanno 
assistito alla S."Messa celebra
ta in Cattedrale da Monsi
gnor Carrara1 chè' ha ariché 
parlato!’ lordi Numeróse sonò 
state lè" Cómùhiorii! •

Nella chiesa di S. Pietro 
Fon Manzini, Direttore de 
«L’Avvenire d’Italia» ha te
nuto dùe relazioni che hanno 
incatenato l'uditorio per l'elo
quenza del dire, per la sodez
za degli argomenti e special- 
mente per la comunicativa e 
l’elettrizzante entusiasmo del- 
l’oratdre.

Dopo un efficace quadro 
del disagio spirituale di cui 
soffre la società moderna, l’o
ratore ne ha additato e dimo
strato il rimedio della SS.ma

Eucaristia. Questo — ha det
to — è" .il secolo della rinasci
ta religiósa attraverso l’Eucari
stia,

L’onA Manzini, brillante 
giornalista quanto efficacissi
mo oratore, ha saputo trasfon
dere riègìi uditòri,’ con là ma
gìa della parola, ma più con il 
fuoco della sua anima arden
te, un" fuoco che non si spe
gnerà.

dine costretta a stare in piedi, 
dopo la stanchezza del lungo 
viaggio, ma le brave donne 
commosse ed entusiaste per 
una eloquenza così paterna ed 
efficace l’han. pregato di con
tinuare. Ed ih Vescovo ha con
tinuato terminando con un e- 
pisodio che le ha fatte pian
gere.

Lia loro raccontato l’episo
dio di un fanciullo che vole
va andar prete, ma la famiglia 
era povera. Chiède a destra ed 
a1 sinistra ma nessuno l’aiuta. 
Una ricca contessa cui s’era 
rivolto gli risporide chè di pre
ti ce n ’è ariche troppi. Il pò
vero fanciullo piange sconso
l o .  ^

La mamma si confida con 
u n ’amica, questa parla con al
tre donnè. Iri breve s’accorda- 
rio e mantengono il fanciullo 
in Séminario. Si deve a quel
la dorma, cónchiude Monsi
gnor Carraro, se da questo 
pulpito vi parla... il Vescovo 
Carraro !

Nel pomeriggio ci sono "Sta
te altre due riunioni separate. 
Alle giovani- nella chiesa di 
S, .Stefano ha parlato. la Co. 
Alba Ticcò Venier. Ha svolto 
il tema «il Banchetto Eucari
stico e la veste nuziale». Il te
soro della purezza, oggi tanto 
invidiato si custodisce per mez
zo della Eucaristia.

Entusiasmo indicibile, pre
ghiere e canti eseguiti dalla 
massa giovanile in perfetto ac
cordo, contraddistinguono il 
convegno delle giovani.

LAUREATI, MAESTRI E PROFESSIONISTI.
Questi, pure in bel nume

ro hanno riempito la chiesa di 
S. Stefano. Ha celebrato e 
parlato loro Mons. Piasentini. 
Non è la prima volta ch’egli 
parla agli intellettuali di Bel
luno. Durante la guerra ha 
predicato in Seminario un bel
lissimo Ritiro agli intellettua
li. Anche questa volta la sua

parola dotta e travolgente è 
penetrata profondamente, ha 
entusiasmato e convinto.

La relazione è stata tenuta 
al Comunale dalla on. Jervoli- 
no la quale, con fuoco di apo
stolato, ha parlato dell’Eucari
stia come elemento d’unità 
fra le classi, fra le nazioni e 
fra i popoli. (cont. 3“ pag.)
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[ìa S3ff§§0 gOaffiaii Oliale
Un cielo purissimo una folla stragrande - si calcola 
trenta mila persone • ordinata, orante, soddisfatta ;̂

Fin dai primo mattino tre
ni, corriere e macchine senza 
numero hanno riversato in 
città i congressisti da tutte lè 
parrocchie della Diocesi di 
Belluno ed anche da quelle 
confinanti, che hanno riempi
to tutte -le chiese.

In piazza del Duomo, da
manti al palazzo della Prefet
tura era stato di nuovo eleva
to un grande altare, questa 
volta molto più ampio perchè 
vi si doveva svolgere il festoso 
rito pontificale.

Il Patriarca, giunto sulla 
— piazza gremita di_ pòpolo, è 

stato accolto con gli onori mi-. 
litari e gli applausi della fol
la. Prima è entrato in Catte
drale per il canto di Terza; 
poi, preceduto dal lungo corteo 
di chierici, sacerdoti, canonici 
ed i Vescovi Mons. Ambrosi, 
Mons. Piasentini e Monsignor 
Mazzocco, è uscito e salito sul

l’altare per la celebrazione del
la Messa Pontificale. Le ceri
monie, dirette dal Cerimonie
re patriarcale e dal nostro don 
Chierzl, si sono svòlte in mo
do impeccabile. E’ stata can
tata a voce di popolo la Mes
sa del Caudana- Il-suono ar
monioso dell’organo era pre
sente in piazza attraverso gli 
altoparlanti.

E ’ un vero- peccato che-lo 
spazio nòli ci consenta di da
re almeno un riassunto della 
toccante omelia, ascoltata dal
la folla nel più religioso silen
zio. —

.Impressionante poi è stato 
lo . spettacolo di quella folla, 
che gremiva ogni angolo del
la vasta piazza, all’elevazione. 
Al suono del campanile ed al
lo squillo dell’attenti, essa era 
tutta in ginocchio con gli oc
chi fissi sull’Ostia.

Questa Messa così capita e

così gustata ci ha fornito un 
segno di quelli che saranno i 
frutti di questo magnifico Con
gresso.

La processione
Di coloro che non hanno 

partecipato a questa ultima 
manifestazione del Congresso, 
solo chi è stato a Lourdes può 
avere un’idea di quello ch’es- 
sa è stata.

Abbiamo scritto, a proposi
to della. Messa del Cardinal 
Lercaro in piazza del Duomo, 
che quella piazza era diventa
ta una chiesa, -ma Hi domenir 
ca sera-possiamo dire che tut
ta Belluno era trasformata in 
una chiesa, perchè contempo
raneamente in ogni piazza e 
ogni via devotamente si piega
va da tutti e si cantava.

Come s’è compiuto questo 
miracolo? Ecco; le anime di 
tutti erano già riscaldate e di
sposte? Un impianto perfetto 
di altoparlanti disseminati 
ogni 50 metri lungo tutto il 
percorso della processione ha 
reso possibile la meravigliosa 
sincronizzazione delle preghie
re e dei canti diretti da un mi
crofono collocato nella Catte
drale.

Alle ore 14.30 è comincia
to lo sfilamento dai vari punti 
di concentramento predisposti 
dal Comitato.

La macchina coperta di da
maschi, con 1 aUaié coperto da 
un ricco baldacchino è parti
ta dalla piazza S. Pietro. La 
S. Ostia era racchiusa ne! ric
co grande ostensorio della 
chiesa di Loreto. Davanti al
l’altare s’è inginocchiato il 
Patriarca e sui 4 lati erano in
ginocchiati 4 paggetti. Erano 
gli stessi ragazzi che lunedì 
avevano portato l’agneilino 
sull’altare di Piazza del DLl0. 
mo.

li ; le associazioni cattoliche 
femminili con bandiere ; le 
donne. -

La processione ha percorso 
via Mezzaterra, piazza dei 
Martiri, via Matteotti, via Ga
ribaldi, piazzale Marconi, via 
Caffi, piazza Piloni, via Carre
ra, via Roma, piazza Vittorio 
Emanuele, piazza del Merca
to, via Mezzaterra, per fer
marsi infine in Piazza del 
Duomo._ Nella vasta piazza 
-dei- Martiri è passata fra due 
fitte schiere di popolo, che ha 
piegato il ginocchio ; anche i 
degenti .deli"Ospedale si erano 
trascinati alle finestre e sui ter
razzi; a mantenere lordine 
hanno validamente contribui
to le forze di polizia e carabi
nieri.

All’altezza del Teatro Co
munale un picchetto della 
Brigata Cadore che scortava la 
bandiera decorata del 7° . Reg
gimento ha reso gli onori mi
litari.

La testa della processione 
era giunta, dopo il giro, a por
ta Dojona, che la coda stava 
uscendo da Piazza dei Marti
ri. Si può calcolare che si sia 
allungata per un chilometro e 
mezzo.

Commosso epilogo 
in Piazza Duomo

Giunto il . Sartia in,.Piazza 
del Duomo e ammassatasi la 
folla, il Patriarca ha detto l’ul
timo commosso fervorino, ma
gnificando la riuscita di que
sto meraviglioso Congresso, se
guito dal nostro Ecc.mo Ve
scovo che ha manifestato tut
ta la sua gioia e gratitudine 
per quanti hanno collaborato 
alla riuscita. Ha avuto parole 
di lode per la squisita collabo-
razione e per gli aiuti di ogni .... .1 . 1! . . •

specialmente quelle Comuna
li.

La benedizione Eucaristica 
ha suggellato questa giornata 
trionfale e assieme la settima
na del Congresso e l’Anno 
Eucaristico Diocesano, che ri
marranno scritti a caratteri d’o
ro negli annali religiosi della 
Diocesi, ma specialmente nei 
cuori con un ricordo dolcissi
mo," incancellabile, unito a 
frutti spirituali la0cui entità 
Dio solo può valutare.

Deo gratias!

Gli Em.mi Cardinali 
Roncalli e Lercaro si com
piacciono d e lla  riuscita 

del Congresso
Al nostro Ecc.mo Vescovo so

no pervenuti i seguenti tele
grammi : —

TUTTORA AMMIRATO E- 
SALTANTE SPETTACOLO CA
RO POPOLO BELLUNESE OF- 
FERENTESI GESÙ’ BENE
DETTO EUCARISTICO RIN
NOVO MIEI VOTI CONTINUA
TO FERVORE COSICCHÉ’ VO
STRA ECCELLENZA POSSA 
SEMPRE RACCOGLIERE ED 
ESPRIMERE UNANIME CAT
TOLICA ROMANA FEDE AU
TORITÀ’ CLERO ET FEPEI.I 
SUOI. — Cardinale Roncalli, 
Patriarca.

♦c*

COMMOSSO CORDIALE AC
COGLIENZA E MERAVIGLIO
SO SPETTACOLO RIUSCITIS
SIMO RADUNO RINGRAZIO 
SENTITAMENTE FORMULO 
VOTI VIVISSIMI FRUTTI AB
BONDANTI CONGRESSO.



percorso della processione ha 
reso possibile la meravigliosa 
sincronizzazione delle preghie
re e dei canti diretti da un mi
crofono collocato nella Catte
drale.

Alle ore 14.30 è comincia
to lo sfilamento dai vari punti 
di concentramento predisposti 
dal Comitato.

La macchina coperta di da
maschi, con l‘aliale coperto da 
un ricco baldacchino è parti
ta dalla piazza S. Pietro. La 
S. Ostia era racchiusa nel ric
co grande ostensorio della 
chiesa di Loreto. Davanti al
l’altare s’è inginocchiato il 
Patriarca e sui 4 lati erano in
ginocchiati 4 paggetti. Erano 
gli stessi ragazzi che lunedìO O
avevano portato l’agnellino 
sull’altare di Piazza del Duo
mo.

(foto Burloni - Belluno)
1) lì Sindaco consegna la medaglia d’oro al cittadino onorario 

Sua Eccellenza Monsignor Bortignon.
2) La folla dei fanciulli in Piazza del Duomo.
3) Ispirato atteggiamento del Card. Lercaro.
4) I doni dei fanciulli alla loro Messa.

L'imponente sfilamento
La processione era aperta 

dalle bambine biancovesLite e 
e dai giovani esploratori; se
guivano : gli uomini e i giova
ni di A. C.- con le bandiere 
delle associazioni ; i rappresene 
tanti del C.S.I.; i chierichet
ti ; gli alunni del Seminario ; 
il clero regolare e secolare del
la città e. della nostra Diocesi, 

di Vittorio Veneto e 
circa 250 sacerdo

ti ; la Groce Astile ; chierichet- 
d"e_paggettrHi Mussoi; i vi
cari foranei della Diocesi, i ca- 
nonici dei capitoli delle Cat
tedrali di Feltre e Belluno. Poi 
venivano 10 Vescovi della Re
gione Veneta e cioè : oltre al 
Vescovo Diocesano, Monsi
gnor Ambrosi Arcivescovo di 
Gorizia, Mons. Zaffonato Ar
civescovo di Udine con l’Au
siliare MonsL Cicuttini, Mon
signor Negrin Arcivescovo di 
Treviso, Mons. Mazzocco Ve
scovo di Adria e Rovigo, Mon
signor De Zanche^ Vescovo di 
Concordia, Mons. Bortignon 
Vescovo di Padova, Monsi
gnor Piasentini Vescovo di 
Chioggia, Mons. Gargitter, 
Vescovo di Bressanone.

Seguiva il baldacchino Sua 
Em. il Card. Patriarca, scorta
to dai carabinieri in alta uni
forme, da guardie di P. S. e 
da studenti universitari ; le 
bandiere e i gonfaloni dei Co
muni della Diocesi ( tra le 
quali quelle decorate di meda
glie d'oro di Pieve di Cadore 
e di Belluno) con i rispettivi 
sindaci e le Giunte; il gonfa
lone della provincia; tutte le 
autorità cittadine e provincia-

FERVIDA

(foto Burloni - Belluno)
1) La teoria dei Vescovi alla processione finale.
2) Il passaggio del Clero in Piazza dei Martiri.
3) Attorno al carro trionfale.
4) Il Cardinale nell’ultima fase della manifestazione.

Le solenni adorazioni
Prima di chiudere queste 

scheletriche cronache della 
settimana dobbiamo pure ac
cennare alle commoventi ore 
di adorazione tenute tutte le 
sere in Cattedrale presente il 
nostro Vescovo, tutto il Clero 
ed un numero di fedeli che è 
andato ogni sera ingrossando 
fino a pigiarsi in ogni angolo.

Ogni sera era assegnata una 
intenzione particolare. Si è 
pregato lunedì per i persegui
tati, martedì per i sofferenti, 
mercoledì per la pace, giovedì 
per le vocazioni e venerdì per 
il Papa.

Per ogni argomento Monsi
gnor Carraro ha tenuto fervo
rini che sono stati immensa
mente gustati. Nelle preghie

re poi che si sono recitate : 
Rosario, Via Crucis, Corona
li a si è seguito un metodo nuo
vo che ha colpito, commosso e 
fatto sì che la folla le seguisse 
con tanto gusto e tanta devo
zione. -

Inoltre giovedì, venerdì e 
sabato la S. Ostia è stata espo
sta tutto il giorno sull’altare 
splendidamente addobbato ed 
illuminato, nel nuovo artistico 
ostensorio e tutto il giorno si 
sono avvicendati numerosi gli 
adoratori, convegnisti della 
giornata e fedeli anche delle 
parrocchie vicine.

Sono certamente tutte que
ste preghiere che ci hanno me
ritato una così bella riuscita di 
queste manifestazioni che 
hanno culminato nel trionfo 
di domenica,,

era giunta, dopo il giro, a por
ta Dojona, che la coda stava 
uscendo da Piazza dei Marti
ri. Si può calcolare che si sia 
allungata per un chilometro e 
mezzo.

Commosso epilogo 
in Piazza Duomo

. Giunto il. SSLmecuin -Piazza 
del Duomo e ammassatasi la 
folla, il Patriarca ha detto l’ul
timo commosso fervorino, ma
gnificando la riuscita di que
sto meraviglioso Congresso, se
guito dal nostro Ecc.mo Ve
scovo che ha manifestato tut
ta la sua gioia e gratitudineO . O
per quanti hanno- collaborato 
alla riuscita. Ha avuto parole 
di lode per la squisita collabo- 
razione e per gli aiuti di ogni 
sorta prestati dàlie autorità,

L ’A R R I V O  M E L  C A R E . ! *  A T  a i  A R C A
e  L A  M E S S A  R I  R I N G R A Z I A M E N T O

-(continua dallaJL“ pagina)

SALTANTE SPETTACOLO CA
RO POPOLO BELLUNESE OF
FEREE TESI GESÙ’ BENE
DETTO EUCARISTICO RIN
NOVO MIEI VOTI CONTINUA
TO FERVORE COSICCHÉ’ VO
STRA ECCELLENZA POSSA 
SEMPRE RACCOGLIERE ED 
ESPRIMERE UNANIME CAT
TOLICA ROMANA FEDE AU
TORITÀ’ CLERO ET FEDELI 
SUOI. — Cardinale Roncalli, 
Patriarca.

COMMOSSO CORDIALE AC
COGLIENZA E MERAVIGLIO
SO SPETTACOLO RIUSCITIS
SIMO RADUNO RINGRAZIO 
SENTITAMENTE FORMULO 
VOTI VIVISSIMI FRUTTI AB
BONDANTI CONGRESSO.

Cardinal Lercaro

Sabato sera alle ore 18.30 
tuttaJBelluno era in Cattedra
le ed in piazztT per attendere 
Barrivo di Sua- Eminenza il 
Card. Roncalliz Un- lungo 
corteo di macchine, organiz
zato dall’Automobile Club con 
a capo il Vescovo, il Sindaco 
ed il comm. da Borso, l'aveva 
incontrato a Ponte nelle Alpi 
dove il Sindaco Barcélloni gli 
aveva rivolto il primo saluto.

E ’ stato accolto in piazza 
del Duomo dagli onori della 
truppa schierata e dagli ap
plausi della folla. Entrato nel
la Cattedrale, che si è subito 
riempita di popolo, dopo l ’a
dorazione col SS. Sacramento, 
il nostro Ecc.mo Vescovo ha 
letto la lettera del S. Padre 
ed ha ringraziato il Patriar
ca di avere accettato di 
venir a presiedere la giornata 
conclusiva del nostro Congres
so, onorandolo con il decoro 
della sua Persona, di cui ha 
ricordato il glorioso «curricu
lum vitae », con lo splendore 
della Sacra Porpora ed anche, 
in certo modo, con ìa rappre
sentanza del Vicario di Cristo.

Il Patriarca ha risposto su
bito alle calorose parole del 
Vescovo, manifestando la sua

gratitudine per l’accoglienza 
ricevuta, la gioia e l’ammira
zione per la
zazione del Congresso e la pa
terna raccomandazione di trar
ne profitto per le anime, indi
cando anzi un proposito pra
tico da attuare subito. «Ritor
nate in famiglia — ha detto il 
Cardinale —  con il proposito 
di essere stasera più buoni, di 
custodire di più la_ vostra lin
gua, di frenare i motj_ del vo
stro carattere, di sopportare 
meglio le croci, perchè l’Eu
caristia vi suggerisca e vi doni 
quanto c’è di più bello in Cri
sto : la sua bontà, la sua dol
cezza, la sua pace...».

Poi il tempio s’è sfollato per 
cominciare a riempirsi di nuo
vo alle ore 22. Per due ore si 
e svolta l’adorazione con alter
nati canti e fervorini, nel men
tre una ventina di sacerdoti 
attendevano alle confessioni.

A mezzanotte il nostro Ve
scovo ha celebrato la S. Mes
sa, durante la quale ha rivol
to alla lolla la sua calda paro
la di esortazione e poi, assieme 
a parecchi sacerdoti, distribuì 
la S. Comunione ad una 
grande folla di fedeli.
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